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Ma la risposta a ttesa  da R. Garibaldi venne data indirettam ente 
dal conte Goluchowski nel discorso pronunziato a Budapest il dì 7 
m aggio, in cui è detto: « La triplice alleanza, la cui du ra ta  cessa
nel m aggio 1903, va incontro al suo rinnovam ento..... Fondata
sulla base d’ interessi paralleli..... continuerà a m irare g li scopi
pacifici cui deve la sua o rig ine, con fiducia tanto  più salda, in 
quanto che, secondo dichiarazioni da fonti com petenti fatte a ri­
petu te  riprese sugli scopi non meno pacifici dell’ alleanza fra le 
due potenze a lei contrapposta , essa può riguardare questo ag ­
gruppam ento  come un complemento prezioso e favorevole a'suoi 
propri fini. Queste azioni, per così dire parallele, hanno g ià  portati 
fru tti benefici, e saranno sperim entate ugualm ente bene anche in 
avvenire,.. I v an tag g i di quelle costellazioni internazionali diven­
gono a ltre ttan to  più salienti, in quanto che esse non escludono 
affatto le convenzioni particolari tra  alcune Potenze dei diversi 
g rupp i , re lative ad interessi speciali di queste... Ciò è provato 
dalle relazioni a ttu a li piene di cordialità fra l’ Ita lia  e la Fran­
cia... ; ciò è provato pure dall’allargam ento  favorevolissimo delle 
nostre relazioni coirim pero russo, portate d a ll’accordo di P ietro­
burgo del 1897. Lo sviluppo che da allora è avvenuto in questo 
ultim o punto può esser considerato, a giusto titolo, come uno dei 
fenomeni più favorevoli degli u ltim i tempi, perchè così potranno 
reprim ere i varii pericoli appartenenti a ll’ inventario  stazionario 
di soggetti inqu ie tan ti nel continente europeo, dal momento in 
cui si potrà constatare autorevolm ente che nè noi, nè la Russia 
coltiviamo p rogetti egoistici in oriente , e meno ancora solleci­
tiam o qualche aum ento di territorio  laggiù . Il contatto stretto  e 
continuato fra i due G abinetti è sopratutto  il mezzo più sicuro 
per preservare la  nostra convenzione da eventuali divergenze, per­
chè non si può dim enticare che g li scopi della loro politica si 
trovano in opposizione grave colle aspirazioni di un gruppo di 
elem enti loschi, che fanno il m estiere di pescare nel torbido , e 
che non indietreggiano dinanzi ad alcuno sforzo per m inare, col 
mezzo d’ insinuazioni e sospetti tendenziosi, un accordo che, oitre 
g li a ltri v an tag g i , ha la  qualità particolare d ’ im pedire la loro 
azione. Occorre paralizzare con tu tte  le forze simili m e n e , ed è 
indispensabile vegliare di comune accordo a che, dalla assiduità 
e dallo zelo esagerato di elementi anche serii, non nascano circo­
stanze che potrebbero, secondo i vecchi sistemi, favorire il metodo 
pericoloso di una sedicente politica di prestigio nei Balkani. Porre 
term ine a queste pratiche difettose del passato è precisam ente lo 
scopo delle stipulazioni di Pietroburgo, il cui risu ltato  essenziale 
si perfezionò coll’obbligo reciproco di non in traprendere nulla e 
di non am m ettere nulla che possa scuotere la bilancia della u gua­
glianza della nostra posizione in Oriente. In conformità di ciò, ogni 
intervento negli affari in tern i dei varii S tati balkanici deve essere 
evitato con ogni cura , non soltanto per tog liere a questi Stati
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